
Scuola di Sviluppo
Territoriale di Ferrara
2024-2025



Sintesi degli obiettivi
La Scuola di Sviluppo Territoriale vuole porre al centro dello sviluppo del
territorio i giovani, valorizzandone i talenti. Il progetto coinvolge giovani ferraresi
rappresentanti delle scuole superiori della provincia in un percorso formativo
che seguirà le tematiche di innovazione trasformativa perché possano ambire
a diventare i leader territoriali del futuro.

Il progetto nasce per superare una mancanza di formazione nel lungo periodo
per la classe dirigente del futuro. Il territorio ha la necessità di individuare
soluzioni innovative che diventino il motore di sviluppo per fronteggiare il calo
della curva demografica e il progressivo aumento dell’età media.

La Scuola ha inoltre l’obiettivo di seguire il percorso di formazione universitaria e
professionale dei partecipanti tramite il sito web dedicato, che favorirà anche la
creazione di una rete fra gli studenti delle diverse edizioni della Scuola e gli enti
territoriali che aderiscono al progetto anche con incontri periodici. Tale modello
ha la capacità di generare un outcome di informazione circa l’evoluzione dei
percorsi e delle competenze degli studenti e di creare una community nella
quale condividere traiettorie professionali e di vita.

Nascita del progetto
Lavorare sulla formazione per rispondere alla crisi demografica e alla fuga di
cervelli. Trasformare il ruolo delle organizzazioni e delle istituzioni territoriali, che
devono giocare un ruolo fondamentale nel fornire i presupposti per lo sviluppo
del territorio in stretta collaborazione fra di loro.

Approccio
L’approccio formativo è strutturato in lezioni frontali con esperti locali e
nazionali, ascolto e confronto costante con gli studenti, momenti laboratoriali e
un periodo di affiancamento ai dirigenti delle realtà locali coinvolte.

In cosa consiste la proposta
La scuola è strutturata in quattro fasi: Summer School, Formazione, Shadowing
e Community.

La Summer School è il corso di inserimento alla Scuola di Sviluppo Territoriale e
ha una durata di 3 giorni (vitto e alloggio inclusi e gratuiti). Costituisce il primo
momento di incontro tra i nuovi studenti ed ex studenti, e ha lo scopo di fornire i
contenuti e la metodologia necessari per affrontare la Scuola durante l’anno.
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Il percorso prevede una seconda fase di Formazione, della durata di 30 ore,
articolata in 10 lezioni per 10 mesi, al termine della quale segue un periodo di
affiancamento ai dirigenti delle realtà locali coinvolte (shadowing), nel periodo
maggio-settembre 2025. Le lezioni sono alternate a momenti laboratoriali
organizzati con Social Seed.

La Scuola prevede anche la costituzione di una Community: un network
duraturo tra studenti, ex studenti, membri del Comitato promotore e lo Staff
della Scuola di Sviluppo Territoriale di Ferrara.

Modalità di accesso
Il corso di formazione di sviluppo territoriale prevede l’accesso attraverso bando
di selezione per studenti di Scuole superiori, con priorità per i Rappresentanti
d’istituto e della Consulta provinciale.

Output
➔ Per i partecipanti: Aumento delle competenze avanzate;

professionalizzazione per il mondo del lavoro; chiarezza del contesto in cui
vivono e operano; opportunità di conoscere e scambiare con realtà
territoriali; costruire un gruppo omogeneo e coeso con interessi comuni.

➔ Per i promotori: Rispondere alle esigenze del territorio e testare un nuovo
modello collaborativo in grado di dare sviluppo al territorio.

➔ Per il territorio: Formazione di una classe dirigente che conosce il contesto
di riferimento e un modello innovativo di formazione.

PRIMA EDIZIONE A.S. 2023-24
Finalità e bisogni
La formazione è una parte complementare al passaggio degli studenti dal
mondo della scuola a quello del lavoro. La Scuola di Sviluppo Territoriale intende
accompagnare i ragazzi che hanno una propensione alla leadership a
diventare la futura classe dirigente del territorio, con l'obiettivo di fornirgli le basi
perché possano avere la capacità di rispondere in modo innovativo alle sfide
trasformative del prossimo futuro. Nella prima edizione dell'a.s. 2023-24 sono
stati 17 i giovani ferraresi della provincia ad essere coinvolti nel percorso di
formazione, durato un anno.
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Relatori
I relatori ospitati nella prima edizione sono dirigenti, professori universitari,
imprenditori pubblici e privati principalmente del territorio ferrarese, area in cui
si “sviluppa” la Scuola, il cui intento, è appunto quello di formare una possibile
futura classe dirigente del territorio. Oltre a questi, la Scuola ha avuto l’onore di
ospitare anche relatori di alto profilo quali:

● Leonardo Becchetti: professore ordinario di Economia politica presso
l'Università di Roma Tor Vergata - Economista.

● Patrizio Bianchi: professore Emerito di Economia applicata all'Università di
Ferrara e già Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca della
Repubblica Italiana.

● Caterina Brancaleoni: Responsabile Settore Coordinamento delle politiche
europee, programmazione, riordino istituzionale e sviluppo territoriale,
partecipazione, cooperazione, valutazione - Regione Emilia-Romagna.

● Paolo Calvano: Assessore al Bilancio, Personale, Patrimonio, Riordino
istituzionale, Rapporti con Ue, Regione Emilia-Romagna.

● Antonio Patuelli: Presidente di Associazione Bancaria Italiana ABI.

Sfide
Durante i momenti laboratoriali gli studenti hanno lavorato su tre sfide con
Social Seed per la realizzazione di progetti che avessero ricadute locali:

● Cultura: come rendere le opere culturali ferraresi più accessibili e
attrattive per i giovani?

● Turismo: come rendere più attrattive e accessibili le zone turistiche della
città?

● Periferie: come favorire maggiori opportunità per i giovani delle zone
extraurbane?

SECONDA EDIZIONE A.S. 2024-25
Contenuti
Programma Summer School a.s. 2024-25

1. Sfide e Innovazione trasformativa
2. Demografia
3. Istituzioni del territorio
4. Strumenti di analisi di contesto
5. Presentazione project work ex alunni
6. Le competenze di genere per il profilo manageriale
7. Testimonianza di un imprenditore locale
8. Scenario internazionale e locale
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Programma Scuola di Sviluppo Territoriale a.s. 2024-25 *non definitivo
1. Agricoltura e Pesca
2. Rappresentanza nelle istituzioni economiche
3. Scenari economici internazionali
4. Amministrazione pubblica e attività legislativa
5. Finanza e Sviluppo territoriale
6. Attività produttive e Manifattura
7. Programmazione territoriale ed europea
8. Cooperazione ed economia sociale
9. Proposte: Forme d’impresa e associazioni di categoria, Climate change,

Digitalizzazione e Intelligenza Artificiale, La statistica per il territorio

Hanno co-progettato la Scuola, insieme ad alcuni rappresentanti della
Consulta provinciale degli studenti:

Camera di Commercio Ferrara-Ravenna
Cna Ferrara
Confagricoltura Ferrara
Confartigianato Ferrara
Confcooperative Ferrara
Confindustria Ferrara
Emil Banca
Fondazione Navarra
Forum Terzo Settore Ferrara
Legacoop Estense
Ufficio Scolastico Territoriale
Università di Ferrara

È stato costituito un Comitato di gestione, con funzioni di coordinamento
organizzativo e amministrativo che riunisce i promotori della Scuola,
denominato “Comitato Scuola di Sviluppo Territoriale - Ferrara” il cui Presidente
è Ruggero Villani.
La scuola ha il supporto della Regione Emilia-Romagna e del Comune di
Ferrara.

Presidente Ruggero Villani
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